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IMPRENDITORIA FEMMINILE: UN TEMA CENTRALE

Le imprese femminili 
sono al centro di analisi, 

iniziative e azioni di 
intervento del Sistema 
camerale, che realizza 

periodicamente il 
Rapporto

Imprenditoria
Femminile 



LE IMPRESE FEMMINILI: PIÙ DI UN QUARTO DELLA BASE PRODUTTIVA

Fonte: elaborazioni su dati Unioncamere-InfoCamere

Imprese per provincia
Anno 2020

21.735 imprese femminili
26,4% del totale



E UNA PRESENZA PECULIARE SUL TERRITORIO DI CHIETI-PESCARA

Province italiane per tasso di 

femminilizzazione dei sistemi 

imprenditoriali locali
Anno 2020 (valori percentuali)

Fonte: elaborazioni su dati Unioncamere-InfoCamere



I SETTORI: AGRICOLTURA E TANTO TERZIARIO

Incidenza % delle 
imprese femminili 

sul totale
Anno 2020 (valori 

percentuali)

Fonte: elaborazioni su dati Unioncamere-InfoCamere

Rispetto al dato 
nazionale, particolare 
presenza in agricoltura

(36,8%), sanità
(45,5%), e altre attività 

di servizi (55,6%)



I COMPARTI «ROSA» NEL DETTAGLIO

Comparti a maggior vocazione 
femminile* nelle province di 

Chieti e Pescara
Anno 2020 (valori percentuali)

Fonte: elaborazioni su dati Unioncamere-InfoCamere

*La graduatoria è realizzata considerando 
i primi venti comparti per numero di 
imprese femminili registrate.



LE FRAGILITÀ PERDURANTI DELLE IMPRESE FEMMINILI

Probabilità di sopravvivenza a 3 e 5 anni delle imprese femminili in Italia
Quote % di sopravviventi su iscritte nel 2015

Fonte: elaborazioni su dati Unioncamere-InfoCamere

La probabilità di 
sopravvivenza a 5 
anni è inferiore di 

quasi 7 punti 
percentuali (a 

Chieti Pescara di 
oltre 9)



LA PANDEMIA HA SCORAGGIATO IL FARE IMPRESA (ANCOR PIÙ IN ROSA)

Variazione delle iscrizioni d’impresa tra il 2019 e il 2020

Chieti-Pescara

Italia

Fonte: elaborazioni su dati Unioncamere-InfoCamere

Il 41,4% delle 
nuove imprese 

perse nel 2020 a 
Chieti-Pescara 
sono imprese 

femminili



NEL I TRIMESTRE 2021 ANCORA SEGNALI NEGATIVI

Variazione delle iscrizioni d’impresa tra il I 
trimestre 2021 e il I trimestre 2020

Fonte: elaborazioni su dati Unioncamere-InfoCamere

Contrariamente al livello nazionale, che 
fa rilevare una certa ripresa di iscrizioni 

di imprese femminili +1,0% (totale 
imprese: +7,2%), dovuta in particolare 

alle giovanili femminili (+8,1%), a 
Chieti-Pescara continua la riduzione di 

iscrizioni (-16,3%), un po’ meno 
marcata per le giovanili (-9,6%, ciò non 
si verifica in Abruzzo), collegata a una 
perdurante variazione negativa delle 

iscrizioni totali (-3,8%).

TOTALI Giovanili

L'Aquila -13,5 -31,5 -12,0

Teramo -10,7 7,8 -2,5

Chieti -14,2 -4,8 1,4

Pescara -18,6 -32,9 -6,8

Chieti-Pescara -16,3 -9,6 -3,8

ABRUZZO -14,3 -16,5 -4,6

ITALIA 1,0 8,1 7,2

2021 vs 2020
FEMMINILI

TOTALE



CONTRAZIONE DELLE IMPRESE, MA CRESCONO LE SOCIETÀ DI CAPITALE

Dinamica dello stock delle imprese femminili registrate di Chieti-Pescara per forma giuridica
Anno 2020 (valori percentuali)

Fonte: elaborazioni su dati Unioncamere-InfoCamere

Stock imprese femminili: -0,9% rispetto al 2019 (e le 
cessazioni sono ancora «congelate»...). Crescono dal 2015 le 

imprese fino a 9 addetti (+120 unità) quelle tra 10 e 49 
addetti (+104 unità)



COVID-19 E IMPRESE FEMMINILI: QUALE SCENARIO?

Le donne fanno impresa sempre più per valorizzare le proprie competenze  (anche rispetto 
agli uomini) e sempre meno per necessità

Le imprese femminili sono attente al welfare aziendale, alla inclusione sociale («CSR 
intensive») e alla dimensione etica della transizione green, dando maggio spazio a laureati

Al di là del 2020, le imprese femminili crescono e cresce la presenza femminile nel 
management delle imprese (anche se vale la forza del mix»)



COVID-19 E IMPRESE FEMMINILI: QUALE SCENARIO?

Le imprese femminili sono in maggiore ritardo rispetto alla transizione digitale e all’innovazione
(ma le giovanili femminili fanno ben sperare)

Nonostante la crescita di forme più strutturate, le imprese femminili soffrono ancora in 
generale di difficoltà strutturali (diversificazione produttiva, strette creditizie, scarsa 

internazionalizzazione, ecc.)

Il divario di genere è un elemento trasversale a tutto il PNRR e la creazione di imprese femminili  
è un ambito di investimento della missione 5 «Coesione e inclusione»
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